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E' come urlo dormiente,

vasto silenzio di foglie che a tratti

si sveglia, sussurro di tutte le voci

di tutte le parole che furono dette

e dentro lui nell'altra dimensione,

sbadiglio della vita che si sveglia

la voglia che si calma e s'assopisce,

cede per vincere e rinascere.

Le mie dita sono rami che frugano il cielo

cercando verità che dormono da sempre,

le gambe tronchi che gemono al vento

- tornando indietro nel tempo ero albero.
